
da Roma

� Il Comitato dei ministri sul-
la Bioetica, presieduto dal titola-
re dell’Interno Giuliano Amato,
assicura all’unanimità che il riti-
ro della firma del ministro della
Ricerca, Fabio Mussi, dalla Di-
chiarazione etica Ue non prelude
a unamodifica della legge 40 sul-
la fecondazione assistita. L’Italia,
insomma, continuerà a finanzia-
re i progetti sulle cellule stamina-
li adulte (gli unici permessi) e non
faràaltrettantoper quelle embio-
nali, qualunque sia il voto a livel-
lo europeo di giovedì.
Otto ministri (oltre ad Amato e

Mussi, Beppe Fioroni, Livia Tur-
co, Rosy Bindi, Alfonso Pecoraro
Scanio, Emma Bonino e Clemen-
teMastella), riuniti per due ore al
Viminale, chiariscono in una no-
ta che l’iniziativa del titolare Ds

della Ricerca «riflette motivazio-
nidi ordinegenerale sull’opportu-
nità di prendere parte aminoran-
zedi blocco in sedeeuropea,men-
tre non esprime alcun intendi-
mentodel nostrogovernodi inter-
venire a modifica della nostra le-
gislazione interna sulla mate-
ria».
Confermata la fiducia a Mussi,

che non fa alcun dietrofront, si
congelano dunque gli effetti del
suo atto. Questo nella speranza
di placare le proteste della Casa

delle libertà, scesa sul piede di
guerra,masoprattutto dellaMar-
gherita e di frange cattoliche an-
cheneiDs, cheminaccianodipro-
vocare una grave frattura nel-
l’Unione.
Malgrado l’intervento modera-

tore del leader Francesco Rutelli,
Paola Binetti non sembra infatti
per niente soddisfatta dal com-
promesso partorito da Amato,
che verrà spiegato in Parlamento
domani dallo stessoMussi e dalla
collega della Sanità, Livia Turco,

nelle Commissioni riunite Istru-
zione e Sanità del Senato, per as-
sicurare che rispecchia la linea
dell’intero governo. La senatrice
Dl ed ex presidente del Comitato
Scienza e Vita ripete: «Se la posi-
zione resterà questa, presenterò
una mozione». Anche se aggiun-
ge: «Ma non rimarrà questa». Da
che cosa viene tanta sicurezza?O
è solo un augurio, quello che l’in-
tervento Mussi-Turco domani of-
fra un «elemento di raccordo e di
unità all’interno del centrosini-

stra»? La Binetti partecipa a Ro-
ma, con esponenti del centrode-
stra, alla presentazionedelmani-
festo anti-Mussi dell’associazio-
neScienza e Vita e di lì si rallegra
della «conferma importante» del
Comitato Amato che la legge 40
«non sarà toccata in nessun mo-
do», sottolineandochebisogna ri-
spettare ciò che ha chiesto «la
stragrande maggioranza degli
italiani» nel referendumdi cui ri-
corre l’anniversario.
Eppure, dal suo stesso schiera-

mentovengono segnali bendiver-
si.Mentre laRosanel pugno chie-
de esplicitamente che il Parla-
mento discuta una riforma della
legge 40, il vice-presidente Ds del
SenatoGavinoAngius scriveai se-

natori dell’Unione richiamandoli
all’ordine. «Peruna comunitàpo-
litica èmolto pericoloso - afferma
- mettere in discussione un valo-
re fondantedellanostrademocra-
zia come quello della laicità».
Non basta dunque il Comitato

sullaBioeticadiAmatoper ricom-
porre le divisioni inquello chedo-
vrebbe diventare un partito uni-
co: il «metodoProdi»prevedean-
che un seminario tra Ds e Mar-
gherita a porte chiuse il 6-7 lu-
glio, fuori Roma, sempre sugli
stessi temi, annunciato da Dario
Franceschini e Anna Finocchia-
ro. E intanto litigano Rosy Bindi e
la Binetti. Il ministro Dl per la Fa-
miglia, attacca la «lobby cattoli-
ca» e l’altra risponde ironica:
«Piuttosto, perché la Bindi non si
unisce a noi?».
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�Non si possono«zittire voci for-
ti, libereeassolutamenteindipenden-
ti»chetanticattolicie lastessaChiesa
non mancano di levare «di fronte ai
tentatividi limitareeinquinarelospa-
zio dell’umano nella nostra società».
CosìilquotidianoAvvenire-nell’edito-
riale dedicato all’«offensiva delmini-
stroMussicontrola legge40»-critica
quanti intendonoaffrontare i temi le-
gatiallabioetica ispirandosia«grani-
tiche logiche di schieramento». Una
critica alle posizioni diessine ma an-
che a quelle dell’ulivista cattolico
FrancoMonaco che aveva evocato lo
spettro del clericalismo di fronte alla
proposta di dar vita a un gruppo tra-
sversale sui temi etici, avanzata dal-
l’expresidentedelcomitatoScienzae
VitaPaolaBinetti. L’impegnodei cat-
tolici su temi bioetici, quali la ricerca
sullestaminali - afferma il quotidiano
dellaConferenzaepiscopale italiana-
èmossodall’«ideadi unasocietà fon-
data sullapromozione integraledella
personaumana»enondauna«cultu-

ra degli steccati» o «il sintomo di una
regressione del cattolicesimo politico
aclericalismo».
«Il problema -afferma il vescovodi

ComoAlessandroMaggiolini - èquel-
lodi volerapplicareunoschemapoli-
ticoadunaquestionecheèmorale: la
morale, in questo caso, è il sì o il no.
Non si tratta di stabilire di che colore
dipingereibinaridel treno,si trattadi
questioni che toccano la vita. Non si
può dire che uso l’embrione a metà,
non si può dire che è vita ametà. O lo
è, o non lo è. Temo che ci sia chi ha
perso la fede a metà e quella metà
cheèrimastasiadiventataunpo’ inu-
tile... Al di là delle battute, credo che
dovrebbe essere naturale - continua
il vescovo - l’esistenza di una posizio-
necomune.Equestononriguardaso-
lo i cattolici, perché ciò che la Chiesa
difendeinambitodibioeticapuòesse-

recompresoecondiviso, comegrazie
aDioaccade,anchedachi lafedenon
ce l’ha. Si tratta infatti di questioni
cheattengonoalla ragione».
Sullastessa lineaèanchedonNico-

laBux, docente alla Facoltà teologica
puglieseeconsultoredellaCongrega-
zioneper ladottrinadellafede:«Sulle
grandi questioni bioetiche - osserva -
non dovrebbero mai prevalere le ra-
gioni di schieramento. Si tratta infatti
di quei casi nei quali, si è soliti dire,

bisognavotaresecondocoscienza,co-
sa che peraltro mi sembra dovrebbe
sempre avvenire. Sottomettere que-
stevalutazioniallelogichediapparte-
nenza partitica o di schieramento si-
gnifica andare contro la verità e far
apparire ancora una volta i cattolici
come eterodiretti e subalterni, anche
suquestionicosì importanti».«Mido-
mando-spiegaancoradonBux-qua-
lesiailsensodiappartenzadelcattoli-
co.Checosasignificaesserecattolico,

se il criterio di valutazione non è la
propria coscienza rinforzata e illumi-
natadalMagisterodellaChiesa?».
Un giudizio tagliente su quanto sta

accadendodopoladecisionedelmini-
stroMussi avallata ieri collegialmen-
tedalgovernoProdi laesprimeanche
il vescovodiSanMarino-Montefeltro,
Luigi Negri. «Ciò che è successo ren-
de manifesto quale sia il senso delle
istituzioni che hanno certi politici: c’è
stata una decisione degli italiani, c’è

stato un referendum sulla legge 40,
del quale proprio ieri cadeva il primo
anniversario. Eppure si è scelto di di-
sconoscere e offendere la comune e
maggioritaria volontà del popolo ita-
liano». «Non vorrei qui - aggiunge il
prelato - tirare in ballo questioni di
fede. Mi limito ad osservare che è la
nostraCostituzioneastabilireilrispet-
toper ledecisionidelpopolosovrano:
meno di un italiano su cinque si è
espresso,unanno fa,contro iprincipi
di rispettodella vitaumanacontenuti
nella legge 40. Mi auguro che tutti i
cattolicietutticolorochehannoilsen-
so delle istituzioni lavorino insieme
perchélavolontàpopolarenonsiadi-
sprezzata. Dispiace infine constatare
comevi sianoalcuni cattolici che fan-
noprevalerelelogichedischieramen-
to sulla difesa di quei valori che Papa
Benedetto XVI ha definito non nego-
ziabili».IlsegretariodellaCei,Giusep-
pe Betori, ha incontrato il presidente
del consiglio Prodi per chiedere di
sconfessare al prossimo consiglio eu-
ropeo la posizione assunta dal mini-
stroMussi,ma la sua richiesta sareb-
bestata respinta.

IL DIETROFRONT

Fecondazione assistita, Amato non sconfessaMussi
Il comitato sulla Bioetica presieduto dal titolare dell’Interno:
«La decisione del ministro nonmodificherà la legge 40»

Per il vescovodiComoMaggiolini
«nonsi puòapplicareuno schema
politicoaunaquestionemorale».
Bux: «Così si va contro la verità»

MARGHERITA NELL’ANGOLO Il ministro dell’Interno Giuliano Amato con il leader Dl Francesco Rutelli

Francesca Angeli
daRoma

�Forse i principi non sono
negoziabili, ma le discussioni
su tali principi sono certamen-
te rinviabili. Dunque per il mo-
mento è meglio non discutere
di bioetica e sperimentazione
sugli embrioni in Senato. Me-
glio per l’Unione e Prodi ovvia-
mente.
Il centrosinistra, consapevo-

ledelleproprie lacerantidivisio-
ni interne, respinge la richiesta
avanzatadallaCasadelle liber-
tà che voleva discutere oggi a
Palazzo Madama due mozioni
per spingere il governo Prodi a
rimettere la firma dell’Italia al-
la dichiarazione etica che ave-
va bloccato i finanziamenti eu-
ropeiallaricercasullestamina-
li embrionali. Firma tolta dal
ministro dell’Università, Fabio
Mussi, senza aver preventiva-
menteconsultatogli alleati. Ini-
ziativa che aveva provocato la
reazione durissima non soltan-
to del centrodestra ma anche
dei cattolici della Margherita,
che avevano sollecitato Prodi a
rimettere la firma a quella di-
chiarazione e si erano detti
pronti a salire sulle barricate
perdifendere la legge40e l’em-
brione. Ma la determinazione
dei cattolici è scolorita di fronte
all’ipotesi di dover votare una
mozione presentata dall’oppo-
sizione, mostrando quanto fos-
seprofondalaspaccatura inter-
na all’Unione. E così i cattolici
dellaMargheritahanno riman-
dato la difesa dei diritti a data
dadefinire. Con159 no e150 sì
l’assemblea del Senato ha re-
spinto la richiesta dell’opposi-
zione di esaminare le mozioni
presentate una dall’Udc con
Rocco Buttiglione e l’altra da
Gaetano Quagliariello di Forza
Italia e da Alfredo Mantovano
diAn.
E come spiegano la loro deci-

sione i cattolici dellaMargheri-
ta che avevano chiesto esatta-
mente lestessecosechechiede-

va laCdlnellemozioni?Per tut-
ti risponde la senatrice, Paola
Binetti, l’ex presidentessa del
Comitato Scienza e Vita. La Bi-
netti spiega che le sue convin-
zioni restano le stesse ma che
ha «votato compatta con la
maggioranza perché in attesa
diascoltareciòchedirannogio-
vedì inSenato iministriTurcoe
Mussi».
Insomma la Binetti promette

che se la risposta del governo
non la convincerà presenterà
una sua mozione. Intanto però
la Binetti insieme ai senatori
Luigi Bobba e alla Baio Dossi
vengono duramente contestati
durante un convegno del comi-
tatoScienzaeVita, chepresen-
tava il suo manifesto ad un an-
nodalla vittoria al referendum.
Esui cattolicidellaMargheri-

ta convergonoanche le critiche

della Casa delle libertà. «Tra i
valorinonnegoziabili e le ragio-
ni della coalizione laMargheri-
tahascelto inmanieranettade-
cidendo di sacrificare gli em-
brioni», dice il senatore azzur-
ro Marcello Pera. Anche per
Quagliariello«il significatopoli-
tico di questo voto è evidente:
quando si passa dalle dichiara-
zioni di principio ai fatti, allora,
per alcuni laici e cattolici che
dicono a parole di tenere al
principiodellavita,questoprin-
cipio diventa elastico».
Intanto a Strasburgo la posi-

zione radicalmente contraria
all’utilizzo di embrioni nella ri-
cercasullecellulestaminali, so-
stenuta dagli eurodeputati di
Forza Italia e dall’Udc, ha otte-
nuto il sostegno della maggio-
ranza del gruppo Ppe, in vista
del voto sul VII programma
quadro comunitario di ricerca
che si terrà domani.

L’ACCUSA L’editoriale di «Avvenire» in prima pagina
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L’assemblea di PalazzoMadama vota contro lemozioni di Udc, Forza Italia e An. LaBinetti si giustifica: «Aspetto di sentire che cosa diranno iministri Turco eMussi»

La Margherita sacrifica gli embrioni all’Unione
Staminali, il partito di Rutelli ignora i richiami della Chiesa e boccia la richiesta del Polo. Pera: «Hanno prevalso le ragioni di coalizione»

Anche l’azzurro Quagliariello
contro i centristi: «Per alcuni

i princìpi della vita sono elastici».
E a Strasburgo il Ppe appoggia
la posizione di Fi e Udc contro

la ricerca sulle cellule embrionali

LaCeicontroicattolicidisinistra:
sull’eticanoalle logichedipartito
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